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Giovedì 24 settembre 1998 6 LA SINISTRA ALLA PROVA l’Unità

◆La decisione annunciata a sorpresa
nella riunione provinciale dell’Ulivo
«Non concorro a determinare lacerazioni»

◆ Il primo cittadino difende con orgoglio
il suo operato a guida della giunta
«Ma sul mio nome vedo troppi veti»

◆Per la successione circolano i nomi
di altri due diessini
Alessandro Ramazza e Mauro Zani

IN
PRIMO
PIANO

Vitali annuncia: «Non mi ricandido»
Il sindaco di Bologna polemico: incertezze nella scelta per Palazzo D’Accursio

O. DONATI G. PERCIACCANTE

BOLOGNA Walter Vitali lascia. Il
sindaco di Bologna, cogliendo
tutti di sorpresa, ha comunicato
ieri pomeriggio al Coordinamen-
to dell’Ulivo la sua volontà di non
ricandidarsi. «Nel clima che si è
determinato-hascrittoaglialleati
- sento in primo luogo il dovere di
nonconcorrereperpartemiaade-
terminare contrasti e lacerazioni.
E in questa situazione penso che
non ci siano certo le condizioni
perchè io renda disponibile lamia
ricandidatura». Ildibattitosvilup-
patosi in questi mesi in città, so-
prattuttoinseguitoallariflessione
avviata nel centro sinistra dopo la
bruciantesconfittadiParma,subi-
sce così un’improvvisa e per molti
versi imprevista accelerazione.
Un dibattito che aveva assunto
nelle ultime settimane toni sem-
pre più accesi, in particolare dopo
la pubblicazione di un sondaggio
che rilevava un preoccupante
scarto tra il giudizio molto positi-
vosull’operatodellagiuntacomu-
nale e quello,distantemoltipunti
percentuali,sulsindaco.

Tranquillo, rilassato, anche
propenso alla battuta («La mia di-
chiarazionehaconsentitodirisol-
vere ogni problema legato al bi-
lancio, Prodi potrebbe prendere
esempiodameper laFinanziariae
per risolvere i contrasti con Berti-
notti»)WalterVitaliescepocopri-
ma delle venti dalla riunione del
coordinamentodell’Ulivo.

Signor sindaco,ha decisoche
erameglio direoraunaparo-
la chiara rispetto alla candi-
daturaperleelezionidel‘99?

«La fraseconlaqualerendodispo-
nibile la mia ricandidatura l’ho
scritta pochi minuti prima della
riunione.Ovviamentehomedita-
toalungoequandohovistochela
situazione era paralizzata mi sono
detto che occorreva sbloccarla. A
quel punto ho ritenuto che spet-
tasse a me fare la prima mossa. Ho
cercatodiassumereunaposizione
di responsabilità nei confronti
dell’Ulivo e dell’Amministrazio-
ne comunale. In una situazione
che si stava avvitandohovalutato
che la cosa principale fosse non
alimentarelacerazioni».

Leiperòèandatooltrepropo-
nendo in una situazione di

«sospensione» della politica
un preciso progetto all’Ulivo
primaancoracheaiDs...

«Esatto. Propongo di rimettere in
movimento la coalizione dell’Uli-
vo. Ho visto una paralisi che non
mi piaceva affatto, lacerazioni e
divisioni che potrebbero riper-
cuotersi negativamente sul risul-
tato elettorale. Pertanto ho deciso
di fare ilmioannuncioconunfor-
tepigliopolitico.Miaspettochele
indicazioni contenute nella mia
dichiarazione debbano essere at-
tuate. Ad esempio sollevo, anche
in termini autocritici, il tema del
rapporto con la città: è un argo-
mento fondamentale, che riguar-
datutto l’Ulivo.Èsottogliocchidi
tuttiunrinsecchimentoneicanali
di comunicazione tra la coalizio-
neelacittà.Questodàluogoadun

dibattito nella
maggioranza
che alterna
buoni momen-
ti ad altri di
aspro scontro
interno. L’ef-
fetto che mi at-
tendo è il rilan-
cio e la rimoti-
vazione delle
nostre forze e
unclimapiùfa-
vorevole per la

migliore conclusione del manda-
toamministrativo».

E ora cosa? C’è da trovare un
candidatosindaco...

«Deciderà l’Ulivo, farà tutti i passi
necessari allo sviluppo delle po-
tenzialitàdellacoalizione».

StacomunqueaiDsavanzare
unacandidatura...

«Certo i Ds hanno un compito e
un ruolo fondamentale. È ovvio
che la candidatura dovrà nascere
da un confronto nella coalizione
ed essere costruita in modo da go-
dere del massimo consenso possi-
bile. Ho reso indisponibile la mia
candidaturaanche perchémiren-
devocontocheoramai lasituazio-
ne venutasi a determinare era
bloccata».

Macosìnonfiniràilsuoman-
dato in una situazione di in-
debolimentopersonale?

«Alcontrario,pensochepotròter-
minare il mio mandato nella con-
dizione ideale per onorare fino al-
l’ultimo giorno utile il contratto
chehostipulatoconglielettori».
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Il segretario bolognese dei Ds:
«Una lezione di politica e stile»
BOLOGNA Tra i primi a commentare la scelta di Vitali il segretariobolo-
gnesedeiDemocraticidisinistra,AlessandroRamazza:«Ora,piùche
parlaredicandidature,anoitoccaricominciarearagionaredipoliti-
ca».RamazzahaspiegatochenonconoscevaladichiarazionediVitali
madiritenerlamoltoimportante.«Èstata-hadettoilsegretariodella
Quercia-unalezionedistileeunalezionedipolitica.Vitalihadisegnato
l’ordinedelgiornopoliticoperBolognaneiprossimimesi:unfattodi
granderilievo».Aquestopunto-haproseguito-bisognerà«considera-
relecritichediVitalirelativeairapportitracittàeamministrazione,cit-
tàesindacoetracittàecoalizione.Critichecheègiustocogliere».Ales-
sandroRamazzahapoiosservatocheVitali«hamessoalprimoposto
l’Ulivoelacoalizionerispettoaqualsiasidecisioneverràassunta»eche
«nonconcorreràacrearecontrasti».

AncheilsegretarioprovincialedelPpihariconosciutola«grande
onestàdiVitalinelsegnalarelanecessitàdifinirebeneilmandato».
«L’Ulivo-haancoradettoildirigentepopolare-saràmisuratodagli
elettorisullecosefatte.L’accelerazionecheVitalidevefareconlagiun-
taènecessaria».

«MisonocomplimentatoconVitali-èstatoilcommentodelcapo-
gruppodeiVerdi inComune,FilippoBoriani,perchéoggialcoordina-
mentodell’Ulivohaconsegnatounidealetestimone».

«Ilsindaco?Hafattolacosagiusta-èstataladichiarazionediNerio
Bentivogli,coordinatoredelmovimentoperl’Ulivo-quellochehadetto
spianalastradaatutteleaperture,apretuttiglispazi;spazidivaluta-
zioneediprospettivedafarsiinmodosereno».

■ L’ATTO
DI ACCUSA
«In questa
situazione
non ci sono
le condizioni
perché possa
ricandidarmi»

Walter Vitali, sindaco di Bologna, affacciato su Piazza Maggiore Massimo Sciacca

NOSTRO SERVIZIO
OMERO CIAI

BUENOS AIRES «Sì, in Italia ab-
biamo qualche difficoltà che si
presenta ad ogni Finanziaria, ad
ogni Ley de presupuestos», dice,
in spagnolo Massimo D’Alema
nel salotto dell’ambasciata d’Ita-
lia a Buenos Aires. «La verità è che
quest’anno queste difficoltà si
comprendono meno perché ab-
biamo una legge Finanziaria più
leggera. La situazione nel paese è
migliorata, anche grazie ai sacrifi-
ci...Vedremo. Nonbisognadram-
matizzare. In Italia c’è l’abitudine
a fare confusione, in realtà se uno
si mantiene tranquillo poi le cose
si superano...». È l’eco della batta-

glia politica che arriva in queste
ovattate stanze dove il segretario
dei Ds si intrattiene con la stampa
argentina prima di volare a Mar
del Plata e pronunciare un discor-
so al convegno degli industriali.
L’eco della copertina nella quale,
ieri, con untoccodidubbiogusto,
il «Manifesto» lo accusa di essere
«desaparecido», parola - significa
scomparso - resa tristemente fa-
mosa dalla repressione contro i
militantidi sinistranegli annidel-
la dittatura argentina. E, infine,
l’eco delle dichiarazioni di Berti-
notti che, ieri, è tornatoabocciare
laFinanziariadell’Ulivo.

NondicedipiùD’Alema,anche
perché gli argentini, nella loro in-
tervista a tutto campo, sono

preoccupati da altre cose. La cor-
ruzione, per esempio, considerata
qui «emergenza nazionale». D’A-
lematornasullaquestionedelpri-
mato della politica perché «in Ita-
lia il sistema Tangentopoli è fini-
to» ma, concede, «certo, la politi-
ca deve essere moralmente irre-
prensibileperconservare ilprima-
to sulla magistratura». E ci scappa
anche una stoccata a Craxi «per-
ché chi affronta i processi (An-
dreotti, ndr) agisce con maggiore
dignità di chi è fuggito all’estero».
EpoisonointeressatiaBlair,dicui
D’Alema apprezza lo sforzo per la
ricercadiunacollaborazionefrala
sinistra di matrice socialista, quel-
la europea, e quella «liberal», cioè
americana e condivide il progetto

del «New Deal» di cui hanno par-
lato a New York Prodi, Clinton e
Blair.Ma«Blairnonèilprimo»,tra
i dirigenti europei ad avere intra-
preso questa ricerca. Il supera-
mento della vecchia cultura stata-
lista è una tendenza presente in
tuttalasinistraenelcentrosinistra
europeo che, infatti è al governo
in quasi tutti i paesi e, da domeni-
ca,magariancheinGermania.

Infine, sono interessati - i gior-
nalisti argentini - alla crisi finan-
ziariachesconvolgetutte leBorse.
E D’Alema parla del controllo dei
governi sulla globalizzazione:
«Dobbiamocominciare-diceilse-
gretariodeiDs-avederelareteisti-
tuzionale della globalizzazione
che non è soltanto l’apertura dei
mercati, la libertà dei commerci,
ma sempre di più deve essere la
crescita di una rete di istituzioni
globali in grado di governare que-
sti processi, di regolarli. Non per
impedire, non si può tornare ai
mercati chiusi, è impensabile. Pe-
rò bisogna fare in modo che que-
staglobalizzazione si accompagni
ad una stabilità e che i suoibenefi-

ci possano essere ripartiti con un
criteriodimaggioreeguaglianza».

La stampa argentina ha accolto
Massimo D’Alema come amba-
sciatore dell’Ulivo augurandosi
chepossasvolgereunruolopacifi-
catore all’interno dell’Ulivo loca-
le, l’Alianza fra il Frepaso di Cha-
choAlvarezeiradicalidiAlfonsin.
L’Alianza, nata dall’unione fra le
duemaggioriforzedell’opposizio-
ne di centrosinistra in Argentina,
potrebbe mettere fine al dominio
peronistanelleelezionidelprossi-
mo anno. L’attuale presidente,
Carlos Menem - che D’Alema ha
incontrato ieri mattina -, si è già
fatto da parte e recenti sondaggi
attribuiscono all’Alianza maggio-
ri possibilità del suo successore,
cioèDuhalde, ilgovernatorepero-
nista di Buenos Aires. Ma i leader
dell’Alianza passano il tempo ad
insultarsi in vista delle primarie
chedevonodesignareilcandidato
apresidente.

Per i radicalic’èDelaRua,sinda-
co di Buenos Aires, per il Frepaso,
Graciela Fernandez Meijide, «Ma-
dreCoraggio».

Dall’Argentina D’Alema invita alla calma:
«La Finanziaria? Le soluzioni si trovano»
«Non bisogna drammatizzare, in Italia si fa confusione»

Il governo: «Su Moro archivi aperti»
Già in Commissione Stragi documenti rimasti finora segreti
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LA CURIOSITÀ

A Maglie una statua
dello statista
con l’Unità in tasca

ANTONIO CIPRIANI

ROMA Dopo venti anni dal se-
questro e dall’assassinio di Aldo
Moro il governo apre gli archivi.
Niente più segreti, niente più di-
spersionedegliatti,conservati(si
spera...) nelle sedi più disparate.
Su richiesta delministrodegli In-
terni, Giorgio Napolitano, il pre-
sidentedel Consiglio hastabilito
la raccoltadi tutta ladocumenta-
zione inerente al caso Moro. Ha
chiestoatuttigliorganismichesi
sono occupati della vicenda di
aprire gli armadi e di consegnare
la documentazione. È prevista la
raccolta di materiale degli archi-
vi del Viminale, del servizio se-
greto civile, dell’archivio dei ca-
rabinieri, del Viminale, della po-
liziaedellaGuardiadifinanza.La
comunicazione è arrivata il 28
agosto al presidente della Com-
missione Stragi, senatore Gio-
vanni Pellegrino che si è visto re-
capitare, finalmente anche nuo-
vi documenti rintracciati presso
la segreteria speciale e il gabinet-
todell’Interno.

«È una decisione importante,
quella presa dal governo - ha
commentato ieri il senatore Pel-
legrino - da tempo la chiedeva-
mo. Ed è fondamentale per capi-
re il caso Moro, il fatto che tutti
gli enti interessati alla vicenda

siano chiamati
a mettere a di-
sposizione i
documenti in
possesso». Un
passo avanti
verso la chia-
rezza storica in
una vicenda
cheperduede-
cenni è vissuta
tra depistaggie
omissioni, con
una serie di in-
chiestechenonhannomaipotu-
to scalfire il cuore nascosto della
verità. Spesso per la mancanza di
collaborazione da parte degli
stessiorganidelloStato.

Ma è chiaro che qualche cosa,
negli ultimi mesi, si sta muoven-
do. E la cappa di omertà si sta
sgretolando; infatti in commis-
sioneaSanMacutoèarrivatauna
prima parte delle carte previste.
Tutto materiale che magistrati e
commissari non hanno mai po-
tuto visionare. Si tratta, in parti-
colare, di documenti sul covo di
via Gradoli. In commissione so-
no giunte le carte catastali sugli
appartamenti di via Gradoli 96 e
di via Gradoli 75, oltre a quelle
sull’Immobiliare Savellia con se-
deinviaMonteSavellonelpalaz-
zo Orsini. Un materiale, a detta
degli esperti, assai più preciso di
quello (chiaramente carente,per

non dire altro...) consegnato alla
stessa commissione e ai magi-
strati, qualche anno fa. Saltano
fuori, infatti, nomi e cognomi,
oltreariferimentiasocietàeado-
cumenti coperti però da segreto.
Ma non per molto. Infatti tra i
materiali che arriveranno nelle
prossime settimane ai magistrati
eai commissari diSanMacuto,ci
sono le carte del Sisde su via Gra-
doli in via di desegretazione.
D’altraparte il Sisde dovràsapere
un bel po‘ di cose segrete, visto
che nel condominio di via Gra-
doli 96, dove Mario Moretti col-
locò la base operativa delle Br ro-
mane durante il suequestro, c’e-
ranooltreventiappartamentiin-
testati a società di copertura dei
servizi civili. Scrive Sergio Flami-
gni nel suo libro «Convergenze
parallele» che«lostessoammini-
stratore dello stabile, Domenico
Catracchia, era un fiduciario del
servizio civile e il sindaco del-
l’Immobiliare Gradoli, Gian-
franco Bonori, diventerà uno
stretto collaboratore del funzio-
nario del Sisde Maurizio Brocco-
letti (quello dei fondi neri del Si-
sde)».

La vicenda di via Gradoli - se-
condoprassinelcasoMoro-sica-
ratterizzainoltreperle«misterio-
se sparizioni» di documentazio-
ne che, finalmente, potranno es-
sere risolte. Per esempio sono

scomparsi dagli atti meccanizati
del Catasto di Roma gli atti sul-
l’appartamento-covo dei brigati-
sti; e lo ha detto lo stesso geome-
tra ai magistrati. Scomparse an-
che le carte su Catracchia nel
commissariato Flaminio nuovo.
E sembra siano scomparse anche
le carte trovate nel covo brigati-
stailgiornodellasua«rumorosa»
scoperta, il 18 aprile del 1978. Si
dice infatti che proprio in via
Gradoli possano essere state re-
cuperate le «carte segrete» e gli
originali degli interrogatori di
Moro. Oltre a una strana lista di
nomi che non è mai comparsa
negliattiprocessuali.

Masi sa, la storiadelcasoMoro
e una storia di misteri. Per ora,
mettendo ordine nella confusio-
ne degli archivi, il governo un
passo avanti per la chiarezza lo
ha fatto. La speranza è che, però,
negli archivi siano davvero con-
servati documenti che possano
aiutare le indagini della magi-
stratura e della commissione.
SembrachedalSisdesiaprevisto,
addirittura, l’arrivo di 24 faldoni
intestati al presidente della Dc
ucciso nel 1978. Vorrà dire che i
commissari e i consulenti do-
vranno lavorare ancora molto. E
anche i magistrati della procura
della capitale che hanno ancora
apertalasestaistruttoriasuldelit-
toMoro.

■ LE CARTE
NASCOSTE
Su richiesta
del Viminale
tutti gli organismi
coinvolti
consegneranno
documenti

MAGLIE (LECCE) Di fronte alla casa
natalediAldoMoroèstatapostauna
statuaafigurainteradellostatistade-
mocristianoconunaparticolaritàdi
grandeeffettosimbolico:Moro, inat-
teggiamentopensoso,mostradalla
tascadellagiaccaunquotidianoche
nonè«IlPopolo»,comesarebbelogi-
coimmaginare.Èinvece«L’Unità», il
quotidianoalloracomunista.Lasta-
tuaèstatainaugurataieriseradal
presidentedellaRepubblicaOscar
LuigiScalfarochehapartecipatoad
unacerimoniainricordodiMoroa
Maglie, lacittànataledelpoliticode-
mocristiano.Allapresenzadicirca
cinquemilapersone,Scalfarosièspo-
statonellavicinapiazzettacheospita
lacasanatalediMoro,chiamata
«PiazzettaCadutidiviaFani».Ilboz-
zettodellastatua,volutaepagatadal-
laDemocraziacristiana,èstatopre-
sentatoannifaalsenatoreGiorgioDe
GiuseppedalmaestroAntonioBerti.
«Berticiguardavaunpo‘ impaurito-
haspiegatoDeGiuseppe-perquesta
suasceltadirappresentareMorocon
l’Unita.Manoidicemmodisì,chean-
davabene-haaggiunto-perchélege-
nerazioni futurecapirannocosaMoro
volevaraggiungere,ecioè,nonlacon-
fusionepolitica,mal’unitàdeigrandi
ideali».Lastatuaèstatarealizzatadi-
versianni faecustoditadalsenatore
DeGiuseppechesoloorahadecisodi
installarladavantiallacasanataledel
leaderdemocristianouccisodalleBri-
gateRosse.La statua di Aldo Moro inaugurata ieri a Maglie Caricato/Ansa


